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Regredisce il traffico merci dei porti campani 
nel 2018 
La debole crescita di container e rinfuse liquide non compensa il calo nei ro-ro: Napoli e 
Salerno perdono complessivamente l’1,7% delle tonnellate. Risultati più incoraggianti nei 
passeggeri 

 

Come per buona parte della portualità italiana – fanno parziale eccezione i porti al servizio 
di regioni e territori meno colpiti, sostanzialmente il nord Adriatico – la recessione 
economica pesa anche sui risultati di traffico degli scali campani. 

http://www.ship2shore.it/it/
http://www.ship2shore.it/it/porti


Il volume delle merci movimentate a Napoli e Salerno nel 2018 è infatti calato dell’1,7% 
rispetto al 2017 informano i dati dell’Autorità di Sistema Portuale. A soffrire maggiormente 
in entrambi i porti è la tipologia merceologica prevalente, vale a dire i rotabili: -4% a 
Napoli e -5,4% a Salerno, per un complessivo -4,9% (13,1 milioni di tonnellate). Un calo 
non compensato dai risultati positivi di container e rinfuse liquide. Le tonnellate nel primo 
caso sono infatti aumentate solo dello 0,75% (11,2 milioni quasi equiripartiti: lieve salita a 
Napoli, lieve calo a Salerno) malgrado i TEUs abbiano segnato un +5%. Riferibile 
evidentemente a movimentazione di vuoti, significativa per terminalista e lavoratori, molto 
meno per il bilancio dello scalo. 

Parimenti le rinfuse liquide sono aumentate solo dello 0,83% (5,1 milioni di tonnellate), col 
GNL in calo dello 0,9% (1,08 milioni di tonnellate), mentre il +16,3% delle rinfuse solide 
pesa poco (151mila tonnellate in tutto). 

Risultati migliori nei passeggeri. Il traffico crocieristico ha segnato un +15,3% con una 
movimentazione di passeggeri pari a 1,14 milioni di passeggeri (di cui 1,07 a Napoli). In 
calo però i crocieristi di servizi home port (-13%) a fronte dell’aumento (+19%) di quelli in 
transito (969mila). Lieve aumento nelle altre modalità di traffico passeggeri (7,49 milioni, 
che valgono un +1,6%). 

“I dati di crescita dei traffici marittimi registrati nei porti della Campania nel 2018, nei 
segmenti dei traffici commerciali come in quelli dei traffici passeggeri, testimoniano un 
lavoro congiunto positivo condotto dagli operatori portuali, dal tessuto economico e 
turistico del territorio, dalle istituzioni” ha commentato Pietro Spirito, presidente dell’AdSP. 
“Nel 2019 andranno ulteriormente capitalizzate queste azioni sinergiche, portando a 
compimento importanti lavori infrastrutturali in corso ed avviandone altri che saranno di 
decisiva importanza per consolidare la competitività del sistema portuale campano nel 
medio e nel lungo periodo. Lavoreremo anche per attrarre investimenti manifatturieri che 
sono indispensabili per rendere più solido il nostro territorio dal punto di vista della 
produzione industriale, attraverso la zona economica speciale”. 
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